
WEEK-END DI FORMAZIONE PER MINISTRANTI SCUOLA  

SUPERIORE SUI PASSI DI SAN FRANCESCO E CARLO  

ACUTIS - ASSISI.  

Per info chiedere a don Nicola Simonetti o don Pierpaolo Fortunato 
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ORDINAZIONE PRESBITERALE DI DON NICOLA 

SICOLO, E DON GIUSEPPE CAPOZZI 

Ore 19.00 presso la Cattedrale di Bari 

10 
 Lun 

 GIU 

CONVGNO-FESTA “ANNUNCI DI VITA PIENA… QUELLI DELLA VIA” 

Nel pomeriggio a Bitonto con la partecipazione dell’attore Giovanni Scifoni 
15 

 Sab 

 GIU 

 ALLE SORELLE DEL MONASTERO DI SANTA TERESA  CHE OGGI CI 

HANNO OSPITATO 

 A tutti coloro che si sono uniti alla nostra preghiera, 

 AL CORO DELL’ ISTITUTO MARGHERITA CHE HA ANIMATO           

QUESTA  ADORAZIONI VOCAZIONALE. 

ORDINAZIONE PRESBITERALE DI DON TOMMASO 

GENCHI 

Ore 19.00 presso la parrocchia Sant’Antonio in Carbonara  

03 
 Merc 

 LUG 
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Ecco alcune preghiere  

scritte durante l’Adorazione  

dell’ 02 MAGGIO  2019 

Signore aiutami a scoprire la mia vocazione. 

Per chi sono io? Mettimi accanto le persone 

giuste che mi possano guidare a una scelta 

prima o poi. 

Signore ti prego che io posa vedere negli altri il tuo 

volto e che gli altri possano vederlo in me. Ti prego di 

mostrarmi chiaramente la mia vocazione. Ti prego inol-

tre per la salute delle persone a me più vicine. 

Ringrazio molto il Signore perché si fa ricono-

scere attraverso segni e mi invita a partecipare 

a questa adorazione anche quando per dimen-

ticanza o distrazione dimentico. 

Signore Gesù, donami quel coraggio di andare che mi 

manca per poter vivere nella gioia che sa di te. 

Signore Gesù, illumina i nostri occhi 

affinchè io e le mie amiche e mio fra-

tello, riconosciamo e scegliamo la vo-

cazione bella da realizzare con la no-

stra vita insieme a te. 
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Canto:    Resta accanto a me (Gen Verde) 

Ora vado sulla mia strada 

con l’amore tuo che mi guida 

o Signore ovunque io vada 

resta accanto a me. 

Io ti prego, stammi vicino 

ogni passo del mio cammino 

ogni notte, ogni mattino 

resta accanto a me. 

Il tuo sguardo puro 

sia luce per me 

e la tua parola sia voce per me. 

Che io trovi il senso del mio andare 

solo in Te, 

nel tuo fedele amare il mio perché. Rit. 

Fa’ che chi mi guarda 

non veda che Te. 

Fa’ che Chi mi ascolta 

non senta che Te 

e chi pensa a me, fa’ che nel cuore 

pensi a Te 

e trovi quell’amore 

che hai dato a me. Rit. 
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Canto iniziale:   Invochiamo la tua presenza (A. Napolitano, D. Bruno – RnS) 

 

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor 

Invochiamo la tua presenza, scendi su di noi. 

Vieni consolatore, dona pace ed umiltà. 

Acqua viva d’amore, questo cuore apriamo a te. 

  

Vieni spirito, vieni spirito, scendi su di noi 

Vieni spirito, vieni spirito, scendi su di noi. 

Vieni su noi Maranathà, vieni su noi spirito. 

Vieni spirito, vieni spirito, scendi su di noi 

Vieni spirito, vieni spirito, scendi su di noi. 

  

Scendi su di noi                              

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor. 

Invochiamo la tua presenza, scendi su di noi. 

Vieni luce dei cuori, dona forza e fedeltà. 

Fuoco eterno d’amore, questa vita offriamo a te. 

  

Vieni spirito, vieni spirito, scendi su di noi 

Vieni spirito, vieni spirito, scendi su di noi. 

Vieni su noi Maranathà, vieni su noi spirito. 

Vieni spirito, vieni spirito, scendi su di noi 

Vieni spirito, vieni spirito, scendi su di noi. 

Scendi su di noi. 
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Sac.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti  Amen. 

Sac. La Grazia del signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la                  

comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi 

Tutti  E con il tuo Spirito. 

Sac Oh amore infinito del mio 
Dio, degno d'infinito amore! Oh 
come avete potuto, Gesù mio, 
arrivare ad abbassarvi tanto che 
per trattenervi cogli uomini e per   
unirvi ai loro cuori vi siete umiliato 
fino a nascondervi sotto le specie 
del pane?  
 
Tutti O Verbo Incarnato, voi    
siete stato sommo nell'umiliarvi, 
perché siete sommo nell'amare. 
Come posso io non amarvi con 
tutto me stesso, sapendo quan-
to avete fatto per accattivarvi il 
mio amore? Io v'amo assai, e 
perciò antepongo il vostro     
compiacimento ad ogni mio           
interesse, ad ogni mia                       
soddisfazione. Il gusto mio è di 
dar gusto a voi, mio Gesù, mio 
Dio, mio amore, mio tutto.  
 
 
 
 
 

Sac Accendete in me una gran 
fame di star continuamente alla 
presenza di voi sacramentato, e di 
ricevervi e tenervi compagnia. 
Sarei un ingrato se non accettassi 
così dolce e cortese invito. Ah  
Signore, distruggete in me tutto 
l'affetto alle cose create. Voi           
volete che solo voi, mio Creatore, 
siate il segno di tutti i miei sospiri, 
di tutti gli amori miei. V'amo,  
bontà amabilissima del mio Dio. 
Non cerco da voi altro che voi. 
Non voglio i contenti miei, voglio 
e mi basta il contento vostro.  
 
Tutti  Accettate, Gesù mio,  
questo buon desiderio di un  
peccatore che vi vuol amare. 
Aiutatemi colla vostra grazia: 
fate ch'io misero schiavo    
dell'inferno sia da ogg'innanzi 
schiavo felice del vostro amore. 
V'amo Gesù mio bene sopra ogni 
bene. 

 

 
Sant’Alfonso Maria de Liguori  
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 Tutti Benedetto il Dio dei nostri Padri 

 Benedetto il Suo Nome Santo 

 Benedetto Gesù, Misericordia del Padre 

 Benedetto Gesù, Unico Salvatore 

 Benedetto Gesù, Pane per il nostro viaggio 

 Benedetto Gesù, Acqua per la nostra sete 

 Benedetto Gesù, Eterno Riconciliatore 

 Benedetto lo Spirito Santo, Sorgente di ogni ministero 

 Benedetto lo Spirito Santo, Anima della Comunità 

 Benedetta la Vergine Maria, Madre di Cristo e dei Popoli 

 Benedetta la Vergine Maria, Modello dei Cristiani 

 Benedetta la Vergine Maria, Sede della Sapienza 

 Benedetti Voi, Uomini e Donne, Amici del Signore 

 Il nostro Dio sia annunziato a tutti. 
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Giovani  Signore Gesù, buon Pastore, 

  benedici le nostre comunità cristiane, 

  perché, attraverso l’ascolto attento e fedele della tua Parola, 

  il Mistero celebrato nella liturgia 

  e la carità generosa e feconda, 

  diventino il terreno favorevole 

  dove le vocazioni possano nascere e svilupparsi. 

 

Sac.  Illuminati e sostenuti dalla tua Parola, 

  ti preghiamo, in modo particolare, per i giovani 

  perché si pongano in attento ascolto della tua chiamata 

  e continuino ad arricchire la Chiesa con la loro risposta, 

  servendo con generosità i fratelli. 

 

Tutti  Ascolta, o Cristo, le nostre preghiere 

  per intercessione della Vergine Maria, Odegitria; 

  Lei, che ha accolto e risposto generosamente  

  alla tua Parola, 

  sostenga con la sua presenza e il suo esempio 

  coloro che Tu chiami al dono 

  totale e gioioso della loro vita 

  per il servizio del tuo regno. 

  Amen. 

                      Mons. Francesco Cacucci 

                       Arcivescovo di Bari-Bitonto 
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Dal cantico dei Cantici 2,8-17.5,2 
 
8 Una voce! Il mio diletto! Eccolo, viene saltando per i monti, 
balzando per le colline. 9 Somiglia il mio diletto a un capriolo 
o ad un cerbiatto. Eccolo, egli sta dietro il nostro muro;              
guarda dalla finestra, spia attraverso le inferriate. 10 Ora  
parla il mio diletto e mi dice: «Alzati, amica mia, mia bella, e 
vieni! 11 Perché, ecco, l'inverno è passato, è cessata la              
pioggia, se n'è andata; 12 i fiori sono apparsi nei campi, il 
tempo del canto è tornato e la voce della tortora ancora si fa 
sentire nella nostra campagna. 13 Il fico ha messo fuori i          
primi frutti e le viti fiorite spandono fragranza. Alzati, amica 
mia, mia bella, e vieni! 14 O mia colomba, che stai nelle            
fenditure della roccia, nei nascondigli dei dirupi, mostrami il 
tuo viso, fammi sentire la tua voce, perché la tua voce è           
soave, il tuo viso è leggiadro». 15 Prendeteci le volpi, le volpi 
piccoline che guastano le vigne, perché le nostre vigne sono 
in fiore. 16 Il mio diletto è per me e io per lui. Egli pascola il 
gregge fra i gigli. 17 Prima che spiri la brezza del giorno e si 
allunghino le ombre, ritorna, o mio diletto, somigliante alla 
gazzella o al cerbiatto, sopra i monti degli aromi. ...5,2 Io  
dormo, ma il mio cuore veglia. Un rumore! È il mio diletto che 
bussa: «Aprimi, sorella mia, mia amica, mia colomba,          
perfetta mia; perché il mio capo è bagnato di rugiada, i miei 
riccioli di gocce notturne». 
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UNA VOCE! IL MIO DILETTO 

Lo Sposa parla, sussurra qualcosa di dolce e soave 

Quella voce conquista il cuore della sposa prima ancora di vederlo. 

Indifferente a tutto il resto, l’Anima è più attenta alla voce del Suo amato, la 

intende e la distingue subito. 

Si lascia affascinare, afferrare, conquistare dalla Sua Parola. 

 

Quale Parola sussurrata da Dio ha affascinato il tuo cuore?                  

Ti ha conquistato? 

 

ALZATI, AMICA MIA, MIA BELLA E VIENI! 

La tua anima è la sposa che attende lo Sposo. 

Lo Sposo ti invita ad alzarti, a metterti in piedi. Non restare più accovacciato su 

te stesso. L’inverno è passato e la vita fiorisce.  

È l’amore dello Sposo che rende bella la tua anima, ti rinvigorisce, ti rende co-

me un giardino fiorito. 
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Mentre chi presiede fa l’offerta dell’incenso, chi può si metta in ginocchio   

Canto d’adorazione:      Resto con te        (Gen Verde) 

 

Seme gettato nel mondo,  
Figlio donato alla terra, 

il tuo silenzio custodirò 

In ciò che vive e che muore 
vedo il tuo volto d’amore: 

sei il mio Signore e sei il mio Dio. 
 

Io lo so che Tu sfidi la mia morte,  
io lo so che Tu abiti il mio buio. 

Nell’attesa del giorno che verrà 

resto con Te. 
 

Nube di mandorlo in fiore  
dentro gli inverni del cuore 

è questo pane che Tu ci dai. 

Vena di cielo profondo 
dentro le notti del mondo 

è questo vino che Tu ci dai. 
 

Io lo so che Tu sfidi la mia morte,  
io lo so che Tu abiti il mio buio. 

Nell’attesa del giorno che verrà 

resto con Te. 
 

Tu sei Re di stellate immensità 

e sei Tu il futuro che verrà, 

sei l’amore che muove ogni realtà 

e Tu sei qui. 

Resto con Te. 
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Canto:    Come tu mi vuoi     (Daniele Branca) 
 

Eccomi Signor, vengo a te mio Re, 
che si compia in me la tua volontà. 
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, 
plasma il cuore mio e di te vivrò. 
Se tu lo vuoi Signore manda me 
e il tuo nome annuncerò. 
 
Come Tu mi vuoi io sarò 
dove Tu mi vuoi io andrò 
questa vita io voglio donarla a Te 
per dar gloria al Tuo nome mio Re 
 
Come Tu mi vuoi io sarò 
dove Tu mi vuoi io andrò 
se mi guida il Tuo amore paura non ho 
per sempre io sarò come Tu mi vuoi 
 
Eccomi Signor, vengo a te mio Re, 
che si compia in me la tua volontà. 
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, 
plasma il cuore mio e di te vivrò. 
Tra le tue mani mai più vacillerò 
e strumento tuo sarò. 
 

Testimonianza   
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VIENI! 

Mettiti in cammino, mettiti alla ricerca, non restare a guardare, vai incontro 

all’Amore. 

Nella tua esperienza di fede,                                                                

cosa ti fa camminare incontro al Signore? 

 

Anche lo Sposo riconosce la bellezza del tuo volto e la soavità della tua voce. 

Per questo puoi osare!! 

Se il Signore ti chiama, vuol dire che ti ama! 

Ha guardato alla bellezza della tua vita e non può fare a meno di te.                

Vuole essere tutto per te e vuole che tu sia tutto per Lui. 

 

APRIMI, SORELLA MIA, MIA AMICA, PERFETTA MIA 

Lo sposo ti invita ad aprire la tua porta, è una richiesta di fiducia, vuole entrare 

nella tua casa e stare li con te. 

Non tirarti indietro, affidati a Lui ed Egli ti renderà luce delle nazioni. 
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Effonde il mio cuore liete parole, 

io canto al re il mio poema. 

La mia lingua è stilo di scriba veloce. 

Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo, 

sulle tue labbra è diffusa la grazia, 

ti ha benedetto Dio per sempre.  

Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio, 

dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; 

al re piacerà la tua bellezza. 

Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui. 

Salmo 44  
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“APRIMI IL CUORE” 

Lo Sposo non chiede grandi sforzi, ma semplicemente APRIRE IL CUORE 

perché il Signore entri come  

Padrone, Amico, Fratello, Padre, Sposo. 

 

“PRESTA ORECCHIO” 

Impara ad ascoltare la dolce voce di Dio 

Per saziarti della Sua presenza. 

 

LA SANTITA’, consiste in questo: 

APRIRE le porte al Signore, 

Farlo ENTRARE, 

E SAZIARSI di Lui. 

 

Questo desiderio alimenti tutta la nostra vita! 
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“GENEROSITÀ BRAMO DAL TUO CUORE” 

Gesù vuole entrare nella tua anima, vuole fare casa con te! 

Non chiede nulla se non la tua GENEROSITA’  

e il tuo CORAGGIO. 

Lasciati accompagnare dai SANTI testimoni di questo incontro. 

Essi PIANTATI nello stesso campo della Chiesa, 

ABBEVERATI  al Vangelo, 

COLTIVATI con i sacramenti, 

ASSISTITI dai ministri, 

HANNO SALITO IL MONTE DELLA SANTITA’ 

 

In questi mesi siamo stati condotti da diversi “Santi della porta accanto” ,           

giovani che nella quotidianità, nella storia, nelle missioni o nella malattia, non 

hanno mai disdegnato l’incontro con il Signore, anzi hanno sempre desiderato 

diventare la Sua casa in terra. 
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Canto:     Dall’aurora al tramonto      (Chiara Casucci –Mite Balduzzi) 

 

Dall'aurora io cerco te 

fino al tramonto ti chiamo 

ha sete solo di te 

l'anima mia come terra deserta 

  

Non mi fermerò un solo istante 

sempre canterò la tua lode 

perché sei il mio Dio 

il mio riparo 

mi proteggerai 

all'ombra delle tue ali. Rit. 

  

Non mi fermerò un solo istante 

io racconterò le tue opere 

perché sei il mio Dio 

unico bene 

nulla mai potrà 

la notte contro di me. 

  

Dall'aurora io cerco te 

fino al tramonto ti chiamo 

ha sete solo di te 

l'anima mia come terra deserta 

ha sete solo di te 

l'anima mia come terra deserta 



14 

 

Da “L’anno santificato con Gesù Bambino”  - mese di Giugno  

Il mese di giugno è il più bello perché dedicato al Cuore di Gesù ed è il 
mese che si può chiamare dell’amore. Ed è in questa bella virtù che do-
vremo esercitarci, procurare di crescere un giorno più dell’altro. 

Dialogo tra Gesù Bambino e l’Anima 

Gesù Bambino: “Anima diletta, questa è quella corona che a me si dove-
va per natura, eppure fui costretto a guadagnarmela con patimenti. 
Dico, o figlia, di quella immarcescibile corona che a te converrà avere, 
se saprai guadagnartela, salendo la via del Cielo con coraggio e fortez-
za. Adunque non più resistenza alle mie chiamate, non più ritrosia. Ge-
nerosità bramo dal tuo cuore, gran generosità, e sappi che il mio amore 
darò ai cuori generosi e violenti. 

Figlia, sali con coraggio l’erto monte, ma non temere: mira i santi. Furo-
no essi come sei tu, piantati nello stesso fertilissimo campo della mia 
Chiesa, abbeverati con la pioggia del mio Vangelo, coltivati coi medesi-
mi sacramenti e assistiti dai miei stessi ministri. Essi furono come sei tu, 
pieni di passioni, soggetti al peccato e assediati da tentazioni. Dunque, 
figlia mia, incoraggiata da quest’esempio, prendi forza a soffrire, tacere 
e farti santa. 

Figlia mia, se vuoi che il mio amore prenda possesso del tuo cuore, con-
viene che lasci il mondo e le sue massime e falsità.  

Anima diletta, su questo tuo cuore io solo devo avere dominio di pro-
prietà per Creazione, per Conservazione e per Redenzione. E ora, le-
gandolo con vincoli e legami d’amore, voglio renderlo ricco della libertà 
dei figli di Dio. Deh non infrangere il soave mio giogo con l’accondi-

15 

scendere a verun peccato, ma fatti coraggio. Se ti conosci debole per 
natura, non temere, io sarò teco. Dammi dunque il tuo consenso come 
a fido amico e ne vedrai gli effetti. 

Anima diletta, giacché è infranta la rete esteriore che ti cingeva, apri-
mi adesso il cuore, onde possa entrarvi come assoluto tuo Padrone, 
Amico, Fratello, Padre e Sposo. Se tu presterai orecchio alla mia voce 
e aprirai, entrerò con piacere. E così, come io mi sazio di te, tu ti sazie-
rai di me nell’abbondanza delle mie delizie. La tua miseria e lo stato 
infelice in cui ti trovi, hanno richiamato me: eccomi dietro la tua porta. 
Su, dunque, aprimi con sollecitudine.” 

L’Anima risponde: “Mio caro Bambino Gesù, la naturale inclinazione è 
di abbracciare sempre il più facile. Deh, fa che incoraggiata dai tuoi 
esempi cominci a camminare per la via della perfezione, ossia del Cie-
lo. Il desiderio che io ho di farmi santa è grande, ma le lotte sono nu-
merose. Che io trionfi di me stessa con l’aiuto della tua grazia. Ecco, 
spalancata la ferrea porta dell’ostinatezza, entrate e possedetelo tutto 
questo povero cuore e così sia.” 


